ISAF NIIARZATA I TA RIRANEA penne Îì 23. 
n ist deal i Btteona ad ca YONe 9 belli 
ao da‘ > * î à x È 
ni DI da È sets "b srorszo ; ga91 i) 


— TRS il gg 6 ‘io 
LA TERA 
jb issA ir "eriae, sl'Oficie del siornalo ri 
Porinò a domicilio vPrevineie (comi 0! v° | ì VE il DI - Mele , 
put dell'Italia cromia L. 020 otuti , $i 133 o O î nf Pi I Pat dg Rem e 


ea LAGO i Lc eee 
Si pu.aliea atti i giorni, comprese le. Domeniche: te /siare litiunicersesstrit ai roche Bi 


t SVIzzara. rie ccia Hob arie Be 48 
i ot be ditgtiseti Gute alteborBaft sonil? 
Ri pi stadio sila dii 


" : | mo esser.indirizzati. 
11 i DE e Eee inila i ‘gi gup rg 2 0.00 1 ‘rione dal giornala, Men si. rostituiseono i maneseritti; 
[ua “agua ‘orlo Call “_® si distribuiseovdallo ore:7 del tmattino ‘al aezzogiorne.. Un foglio arretrato Cent. 40... à 
| IVREA INCERTI PI: DE AE TRITVTOVTASZZAO ISTRIA lE RIO: ERA imc ET ORIONE ETA A E TREENT AO 
1 859ga iioingear i)nangos el stazzivoto tesa | -tsnta ado 6 rtatnt steransg fab £ b aU — ‘/otay i redrod is 3 18go "I . Ì j nens'lish sistavrA ‘lima otimNoata soisià 
‘TORINO; 22 NOVEMBRE © ‘© | perazioni»finanziarie dei: due stati ‘alano wero. che. la. giustizia: d'un: principib: e la pub- + xe b'imperatore d'Austria, sovrano assoluto, fa- 


* | la"pet provatlo: o" n 
aa Runci gita Dorme ‘I labyzilinie ‘aafici | tadine re ad onestà ‘inforimati! Ma nel'inientrè da una cancelleria ungherese eda Pesth da una 

b° ta Winina (00. ROTA 00 pupa pla Ari noî ‘tribdtiato sentimenti di gratitudine a quei | Juogotenenza reale, entramfe' nelle mani del 

i PIIPEDI LI AIbiprrinna la.prev Za; © bastera rammen € nobili figli dellà Drava, è dover rostro infor- gabinetto viennese, contro il quale l'Ungheria 

La ‘bonuria’ del dibàrò ‘e l’actumularsi j tratti ‘la storia delle repubbliche italiane’ © | marci ‘di ciò | ché ,essi realmente desiderano non ayeva ricorso. was 

delle ‘interne difficoltà non tolgono, all'Au- I gettare uno sguardo su quel ampio svi- | alla lor terra ed a quale risultato, tendano gli' Nel 1848 stanca di codesti conati, di germa- 

stria.di aumentare. i.suoi- mazzi ‘di guerra | luppo di litorale che l’Italia nostra ha ba- | sforzi loro,, mentre, se da _un.canto gli .Ita- | nizzazione, alzò nuovamente la testa, chiese ri- 

nella Venezia. Gli ‘rciduohî; pat? in griitò | gnato dai duo mari, per rimanere convinti | liani credono che l'Ungheria è giustificata nei forme interne; eguaglianza” civile e politica, ed 

i gi dal Jom sli: | tato i conero a fa vio ib: | ein, pr ni, li e in qu ig Go mare 1 

za; al. sottemeltono .. agli ordisi :di questi, | bano, entrare come , ente” costitutito della | Soti nra conoscon Gicientt0 4 Sale trai IRA Reading 

quasi a mostrare che ‘ne?momenti:supremi | potenza del nuovo,stato.. E..noi.su questo |. . Sinovall’anno 1528 l’Unigheris' formava'unò ' raligione. Nél 24° febbraio 1948 i voti farono 

deve oguit ambizione sactificatsì) e'Uaî' prin- | argomento» dobbiamo» a qualunque costoies- | stato indipendente @ componevasi dell’ Unghe- compiti , e venne incaricato’ il ‘conte ‘ Bat- 

cipi del sangue, deve discendere l'esempio ; sere superiori all'Austria, ed'd'evidetite’cliò to ratti VOGIIANA Croazia, del Voivo- | thyany, di comporre il. gabinetto nazionale. ; 
dell’abnegazione, Il. generale Benedeck, as- | l0,saremo. ‘..... Pertini x ella ransilvania e della Sasso. | Quasi contemporaneamente avvenne la rivo- 
sumendo ‘il comando dell’armata ; accenna | «L'Austria mon può avere una marina per | Dopo la tatal Paesi di Mohacs, in cui po- er ae ame - ri remi 
apertamente ‘alla ‘probabilità dî ùn'‘Conflittò, | combattere contro l’Italia; perchè deve r@- | derose forze di Turchi trionfarono. sugli Un- Leni in Sonata, GNA cune. 

o non Vuolsi veramente .un occhio, di linco | €lutarne fl personale tu paesi dovò le 8$pi- | gheresi,, quello, sstato,,suembrossi ; ma una | tamento di 100,000 ‘soldati *è'’1° emissione di ° 
per, discoprirla mon molto :-lontana. » Havvi | razioni nazionali italiane .prevalgono,..e,.nel | parte dell’antico... regno«..di S... Stefano. formò , 


gi eee i sii fe pp 60,000,000 di fiorini in banconote, fatto “ardito 
in questo solo, e senza rivolgere lo sguardo | 1848: seno» ebbe»lav:prova avendo» tutta | NE a Nei» o.“ prineipe ma* | dai primi successi nella penisola italiana, ot- N 
alle condizione della restante Europa, quanto | guenta la ‘marina atolattato’1a bandietà di | Dieta income GAPOITa 5 ed vilresto, dalla | dind al generale Jellacich di passare Ja Drava, 
basta per legittimare la necessità degli ar- | Vehézia che si debfaya a quova sita hazio- indo d'Austria. ila no oPerto | Questa, infrazione, del. patio fondamentale, che 


SHIA ce) a Ferdinando d'Austria ; il quale nel’ mentre ibiva Vi i vi 
mamenti che seri «consigliavamo,. ed ‘a cui, nale. Se dopo. quell’epoca si tentò . di. mo- accettò ‘l’offertagli corona ; diede giuramento panibima. L'ingresso, Ai ruppe stcaniaro;pel.iar 


anche senza bisogno di consigli; il6governo dificarne lacomposizione, ‘sia invitando»gli di mantenere ‘le ‘libertà, immunità, diritti ‘è pf, gin Lg pio ria PAR 
provvede. e a ite gl DA stranieri, sia componendo gli ètàti maggiori | franchigie, beni e costumi degli, ordini 6, di | colla forza-l’itvasione. 

Ma non è solo l’esercito che richiogga | dellà ‘navi con'viennesi; avyezzi, alla navi- | tutti gli abitanti del regno, ed inoltre di non |. Nel-4 marzo4849: venne dichiarato l’impatò 
la sollecitudine, del, paese. Noi, unendoci | gazione del Danubio, non ne viene che piipare 0 Anianir ali pia diren: | d'Austria uno ed indivisibile ; “e nel ‘sucees- 
alla manifestazione: quasi: unanime: ‘della | siasi‘ottenuto' intento: ‘l’'attitudine® della | 1°” giustizia a tutti, serondo le leggi del | ivo aprile la Dieta di Debreczin accettò ‘1° &- 

pa en paese, ammettendo che i nuovi sudditi ‘avreb- | bolizione del patto secolare perchè eransi in- 

stampa’ politica; insisteremo” sulla necessità marina austriaca durante la guerra. del | pero jl-diritto di costringertò colla fora lle | usdotla rei Sie Temi dui Po, 
di pensare con ogni cura al riordinamento 1859 non prova, gran cosa .in.suo. favore, | afgat al rispetto della costituzione, se mai fosse | fomentata la rivolta.all’ interno ;. sì i atten- 
della, marina. Bisognerà, quasi .craarla,, per- | 0ssendosi .pedantescamente limitata ad imi- per violarla. Il giuramento di’ Ferdinando di | tato alla inviolabilità. ed; integrità territoriale 
chè crediamo che le: due marine» ligure e | tare la flotta - russa ‘a Sebastopoli, senza | Austria venne nuovamente prestato da tutti i 


: aggira i 7 Rò dello. stato, ed infine .si.era decretata. la :sop- 
sicula siano. ancor lontahe» dal’ corrispon- | nemmeno avere esploso un cannone, senza MIO di lito, ad eqnaniona di Viutenpe Il, | pressione. dello stato: stesso fondendolo. nell’ini» 
dere a’ bisogni ed alla grandezza del nuovo | avere cercato in qualche fatto parziale il i a in Tenpe IL venne | pero.d'Austria; Gli Ababurgo-Lorena' farono 


? cancellato il. diritto all’, insurrezione «ma. non | Hiv: ; i 
regno, d’Italia, 6 perchè nel. conflitto. a cui | battesimo della gloria. per questo gli Ungheresì rinunciarono: aglial- AIeiariidenadli al tr0h9' 7 la Piola e 


blica ‘opinione influiscono sugli animi a retti ceva amministrare il «suo, regno libero a Vienna 


n Dea , A hciò ‘solentemenité ‘che ‘ell Fieritrava’ nello 

aocennavamo! la marina è quella‘che deva | Ma fosse pur valentissima, 6 noi abbia- | tri.loro privilegi. libertà: mazionaliy» » 1° | "ACIò solentemeni lar aiSRR) Gi afante 
‘ far propendere la bilancia în hostro -fa- | mo modo di superarla , perchè maggiofi Tutti i.re-d'Ungheria da FerdinindoTl (1622) soda dei PSA CRETAIZDI <A ’ Le 
vore. i sono gli elementi che la natura ci ha pro- | !D Poi;voltre sab giuramento dovettero: ‘segnare | TiPOnefto come prima del 1926, nel, rango de 


gli stati liberi, d'Europa, 


Non si. richiede molto » acume a -per= | digati. In una"guerra coll’Atmstria” noPdob- | 1! diploms d'inaugirazione;: co) ‘quale «promet- | Oli .stati liberi di suoi eroici sforzi, l’ Ungle- 


tevano: di mant in pi i 3 e : 
suadersl: che' se, “coll'andar‘del'tempo; ‘le | Blamo assere’ padroni, dell'Adriatico, ‘0 non | arrità, leggi © franehigio del regno che la | "i dovtto soccombere sotto i peo selle ime 


forze di‘terrà' dell'Italia riuîta potrapfiò | Y: hà chi. non vegga,come.questa superio- | decisioni degliafari pubblici apPArTesFebbSTÒ ON gi Vice, Fuaeidiato dalle I 
elevarsi,a grande altezza; per, ora però, vi | rità possa agevolare grandemente l'impresa | ‘nicamente alle Diete: che i nazionali. soltanto % rigo on pupi e 
ha un dimite ‘all’estensione: dî queste forze, | ed aiutare le operazioni dell'esercito . di | potrebbero prender parte algoverno,.ed. votte- | ("7 ve, ta}; pra dell'Ungheria ‘è li ‘cittata 
sè almeno non vuolsene trascurare ‘di trofpò | terra. Padroni dell’Adriati0;,noi.troveremo | Re" :comandi nell'armata;. che diaolis teibmali | rsnPerdici Veriézia , fecero credere all’impera- 
l'educazione. 1 più arditi dimandano 300jm. su tutta la spiaggia degli amici pronti ad ungheresi sarebbero Compalenti: sa giudicare tore d'Austria di essere pienamente sicuro sul 

) POE Te IR ; sui «nazionali; ‘che il «territorio sarebbe «invio» i i ‘isp mini 7 
uomini sotto le armi, 6 noi crediamo. iche | accoglierci ‘ed alutarcî, e finiremo’ per ti- ; i p trono. Intanto avvenne l’abdicazione di Ferdi- 

, Peo labilmente rispettato; che nessuna armata stra- 

adoprandosi con zelo» e risoluzione ‘sì po- | durre la potenza dell'Austria ‘a, quello che 


l Ò SIZE, | niéra vatcherebbè i confini: che l'assenso alla | MANdO.e sali ;al.,potere il suo nipote France. 
tranno ‘avere; ma nostri ‘300/m. domini | veramente si. è,, un. esercito.accampato. | giietra ‘od alla pace dipenderebbe' dalla Dieta, | 50 Giuseppe. Cominciarono le riforme interne 


i ovaio città dolore sro | _ coni ersdono che la muri n pts | ii Sla le Ct | dl mio ma aqua cho vai 
striaco: appoggiato .a. formidabili fortezze. | farsi‘ se ‘pria’ non “sia pubblicata una | ma della incoronazione. peer spronato di +00 benst del 

Nè vale: a’ dire che l'Austria‘sarà costretta legge di reclutamento marittimo» noi sia- Queste basi fondamentali non Vennero, me- pene o “idea ‘di upper i r , hai tree S 
a distrarne tà gian'partò’ per "contongre Miao Sagan ce nogstebole a radi nomamente rispettate dagli. Absburgo, e da qui | * Unita dell'impero. Col‘principio di' centraliz- 


i le grandi insurrezioni , definite ‘da ‘trattati di | 222Î0ne inaugurato dai ministri Bach e Schwar- 
Îl malcontento,.delle,,.altra .proviacie, , Noì | legge possa contribuire a questo. SCOPO © | pace,sotto l’.influenza eziandio di Francia, In- | 2*%berg si diede mano alla completa germa- 


non..sappiamo, .con. quali spedienti » di al- | dal tiffutàre quindi al nuovo parlamento il ghilterra, Svezia ed Olanda, che assicurarono | "3a3ione dell’ Ungheria, La lingua parlata dal 
leanze e‘di’concessioni; l’Austria potrà'ten- | merito di concorrere a tanta impresa; ma | dinuovo l'indipendenza e l'autonomia del ‘re- ‘Age ia appena e panni dalla.te- 
dere disponibili “tutto lo suo forze, e sap- | stante l'urgenza in cui ci troviamo si dee | 800 ungherese , garantita anche da Carlo II Verte: ni ne "i ga > sn cm 
piamo intanto che anche per. parte nostra | chiedere al governo di procedere al rocluta- | ne1 1715 e 1723. Sino a che gli Absburgo fu- Vi il i ioni 

Ra 1 rono fedeli nel mantenimerto delle ‘loto’ pro- | ‘8104, il-soldato: incorporato: nei» battaglioni 
tutti î.300]m, uomini:che avremmo: saputo | thento nél miglior modo che può senza per- 


: n : | puramente austriaci ;' ‘insomma ‘cancellata del 
raccogliere, non potremmo averìî contem- | dere un atomo di.quel tempo che già ci pare porti Van î fama a tutto rl’ autonotnia ‘angherese, e dell’antico: re- 
poraneamente' contrò ‘il'nemiéo: ** anche troppo» ristretto: Si-provvedà il'navi- | moso moriemur pro regenostro.,è abbastanza | 620 d'Ungheria ‘ridi né rimase che il ‘riome. 
Ma due cose devono, ristabilire 1’ equili- | glio; si raccolgano gli equipaggi; e se nel- | noto nella storia, perchè si abbianoa narrare #7 Vregeoi pei venni, chiaramente ti poorge 
beio.«in \nostro: favore sed: anzi accordarci la | l'assimilazione delle. duo...marine .. che .solo | le circostanze nelle quali-è sstato ;profferito. prato Via ini hai Ren piaga 
prevalenza nella lotta: contro l’Austria e | finora mantennero Je tradizioni di Genova |- Giuseppe'Il fece un tentativosidi.;germaniz- PERO ET PA dig ig el 
guai mzonae #3 À ; È p l'Ungheria, ma ‘alla sua »morte; Leopoldo | :!NU lontana +le., sue antiche, istita- 
hr queste: le finanze © la marina, Se,.come | © di Amalfi, se, nell’ aumento dei quadri, Il ‘vedendosi di fronte la sallevadon dovitto li LR i pe 
lisse, Montecuccoli,, per, far la guerra, .da- | qualche convenienza sia lesa, qualche. attrito abbandonare la via seguita’ ‘dè dho* ge Divi: E. non solo nell’ Ungheria si sente il bisogno 
naro ci’wuole , danaro e poi”danaro; noi | d'amor proprio, venga.a sorgere; noi.chiede- sore e ristabilire’ sulle atitiche Basi! i diritti di | Shia sasona alle. antiche istituzioni. . d’auto- 
possiamo ‘senza’ iattanza' lusingarci ‘ di‘tro- | remo agli ufficiali ‘di’ marina ‘quella stessa | Unigheria (4790-1791)}<0nsacrando inoltre il pae E Cona s*ma-ben anche nelle 
varei in migliori condiziodi del nostro av: | tbiegazione di cui diedérd prova T10F6 com- | principio che il re sarsbbe obbligato a farsi | nel rif pets 1849 uo pane 
versario,, sebbene anche .da noi si .lamen= | itilitoni dell'esercito. Alle logiustizie.il tempo | COronare,, cioè. giurare e sottoscrivere il giura- | $.vare della" riunione non è hail toi ‘che 
tino la gravezza delle imposte ‘6 le ‘stret- | riparerà; e:deve. essere .lieve qualunque sa- !| MD! in, presenza della. Dieta innanzi alla nell'Ungheria ‘ propriamente” déita , e’ mentre 
ae i En P 1 L fine dei primi.sei; mesi, del suo regno, e-che |A ne era propriamei Apa gigi 
tezze' del pubblico erariò, L’ Italia ‘ha àn- crificio'quando”sì compie pel bene 6 per tutti i privilegi, brevetti ed altri ‘atti’ emanati che a Vienna Si promulga lo statuto per la 
cora de’ mezzi interni che, l’Austria ha,già | la gloria” della patria. i .. |lidaoumore mon coronato sarebbero riputati nulli Transilvania, i giornali di questo prese: come 
tutti esauriti: T' Tlalia poi. ha, sui mercati |’ sii 


oasi nt vantati pure;i corpi costituiti, reclamano unanime- 
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esteri un:credito che |’ altra ha. perduto. 7 Francesco È‘ di gloriosa * memoria’ confermo | Mente do fusione, pura REI 
Sia effetto della simpatia che inspira la no- GHE COSA :VOGLIA» L* UNGHERIA tutto questo nel suo manifesto del 45 ‘agosto Fia, tal quale venne pronunciata nel 4 Va 


° sa ‘ Î Dieta di Presburgo e di Klausenbourg: e * san- 
Stra causa, sia proprio una ragionata fidu- | ‘’Al’popolo italiano la questione..ungherese pia ACTOR ELA zionata ‘dal: re Pond I. E le dimostra- 
Basi 1 nella solidità. dell fig Aido al 1825 al 1848, come nei tre secoli pre- “00 periti 
cia che, si ha nai 80. delle nostre | deve, destare ;la stessa simpatia che gli Unghe- | cedenti, 1’ Ungheria dovette consacrare le sue|| zioni avvenute nel corso ° dell’anno cadente e 
casse; sia: l'una e.l’altra‘'cosa insieme, noù pae Autrono perla. questione italiama 5; éome | care a metter argine all’incessante assorbimento | RE! passato al teatro d’Agram, indicano che la 
crediamo’ pascerci” d’illusioni confidando | NAnn0 dimostrato centinaia: centinaia «di. loto |‘; suoi re, (imperatori. d'Austria); e conosciuti | Otoazia stessa, tende allo stesso scopo. .__ 
sipel camrizoi DyLA ed ) : combattendo sui campi dell’Italia ‘meridionale ; - ILA a Il trionfo delle idee nazionali è vivamente 
che un’nostro ricorso al credito. pubblico | se} trionfo dell ; “.. | a, sufficienza sono.i, meravigliosi  Javori . della (4 Vopeli: diri Ba 
‘overebbe. una: quale: non-po- | "a iO entra causa, con un valore | rigenerazione politica nazionale ed economica | S*ntito da, tutti ‘i popol 1.00 PEpegtiono 
troverebbe; una accoglie nza qui PO- | ed ‘unòslancio veramente Datriotico, come se |.iniziata e diretta dal conte Stefano Szechenyi nei | per la via del progresso, a gli, Italiani stessi, 
rebbe ripromettersi PAustria: «Le ultinié o- | lottassero pel riscatto della patria loro. È ben | 20 anni prima di quest’ultima epoca. che sono già quasi totalmente riusciti vitto- 


$ lotta secolare per l’indipendenza del 
proprio paese e per la ricostituzione della loro. 
nazionalità, non possono che: applaudire agli 

, Sforzi dell'Ungheria. 

Le presenti condizioni sono ben diverse da 
quelle che esistevano nel 1848, ed abbiamo mo- 
tivo di dubitare che Alessandro II, quello che 
iniziò il suo regno con umane istituzioni, possa 
opporsi alle aspirazioni ungheresi prestando a- 
iuto ‘all'Austria, nel caso che essa non voglia 
cedere a’ quei voti, accordando loro le antiche 
franchigie. a 

Alessandro JI deve inoltre ricordarsi il giu- 
dizio profferito sull’Austria dell’augusto di lui 
predecessore ‘lo czar Nicolò 1, quando in Var- 
sàvia, arrestandosi innanzi slla statua di Gio- 
Vanni Sohiescki, l'antico è generoso re di Po- 
'lonia, che con 10,000 Polacchi salvo Vienna 
dall'invasione ottcmana, ed accernindola: « Ec- 
co, egli disse, oltre di me;' vin’altra vittima 
dell’ingratitudine austriaca. » 


NAPOLI E SICILIA 


Dalla Sentinella Apruzzese togliamo i. se- 
guenti particolari sulla reazione che ebbe-luogo 
nella provincia di Teramo : 


È 


I fatti che narreremo servano a correzione della 
inesattezza de” corrispondenti che a'que’periodici 
‘che ne lian parlato ha fatto ‘narrare. 1’ accaduto 
‘con tanta’ esagerazione e con indebite incolpazioni 
o con improntitudini di fetti mostruosamente e 
sconscienziatamente alterati...” 

In Controguerra, punto contermine allo . Stato 
Pontificio in diritta linea di Civitella del Tronto 
avveravansi i primi movimenti reazionerii tra la 
confusione e l’affollameuto di gran popolo in oc- 
cazione di fiera, Nel contempo simi'e' man'festa- 
zione si manifestò in Cellino, comune di Atri, 
Qui; e colà sorgevanò coll’opera di gente estra- 
‘nea a) luogo, però mon senza ‘avervi cooperatori. 
In Cellino veniva repressa nel dì ‘medesimo o 
dalla guardia nazionale . capitanata da Orfiz o da 
quella. di Penne, .0-da quella;di Cermignano , le 
le quali tutte spiegarono tal forza ed energia col 
.concorso dell’ottimo magistrato funzionante da 
procurator gererste signor D. Salvatore Bernardi, 
e dall’egregio giudice di Atri signor’ Tavani. E 
può dirsi spenta così, d’avervi'rassicurato l’or- 
dine da ‘non doversi pìù temere simili sconcerti. 

Da Controguerra, e-sotto l'azione del forte di 
Civitella, propagavasi il disotdine 1h tutta una li- 
nea, a cominciare da! Tortoreto, piccolo. comune 
marittimo, su tutta una linea fino a Civitella del 
Tronto, .comprendendosi tra i due estremi Tor- 
toreto .e Ciyitella, gli altri presi, gioè Corropoli , 
Controguerra, Neteto, S. Omero, Bellante, S. E- 
gidio e Campli, ovanque con abbattimento degli 
stemmi reali del nostro' Re Vrrrorto, ton disarmo 
dei ‘corpi di guardia, con ‘saccheggio, e con -ri- 
«pristinamento delle guardie urbane. 

Se' mezzi di pronta repressione si fossero avuti 
sarebbero state spente nel loro nascere. Nè Cam- 
pli, nè Gorropoli, né S. Omero ed altri (luoghi. a- 
.vrebbero. sopportato ; il saccheggio. Le autorità 
‘tutte spiegarono un'attività ed un’ energia. rara, 
Le guardie nazionali. della provincia risposero 
merayigliosamenté all’invito di accorrere nel ca- 
poluogo, e si resero degne d'oggi lode sia pel 
servizio reso come pure pel contegnò e disciplina 
mostrati nella breve dimora ‘che fecero in questa 
città; ‘così nelle varie spedizioni nei luoghi ove 
le reszioni etansi spiegate. 

In poche parole, il governo di questa provin- 
cia mise in opera tutti i mezzi che erano in suo 
potere per reprimere i disordini avvenuti, ed in 
gran parte furono #edati col solo mezzo della 
guardia cittadina di questo capoluogo e degli 
altri comuni, che volonterosi accersero alla chia- 
mata del governatore. 

Le reazioni erano ; come dicemmo , parte re- 
presse e parte infrenate alla meglio, ma non 
completamente perchè restavavi ancora Necreto 
ov’eransi agglomerate forti masse, dietro la buona 
lezione data in Corropoli. dai Piemontesi, guidati 
dal capitano della guardia nazionale, sig. D. Am- 
brogio Rossi, dal commissario. civile e militare , 
D. Valerio Forti ,. consigliere del governatore , e 
dall’esperimentato, ufficiale D. Nicola Quartaroli , 
aiutante del generale Veltri, î quali tutti braveg- 
giarono in intrepidezza e valore. Lo stesso deve 
dirsi del capitano della guardia nazionale di Città 
S. Avgelo, sig: De Blasiis, il quale appoggiato da 
una mano di Piemontesi, con le sole sue guardie 
in S. Omero: disperse ed arrestò: numerosi ed 
imponenti reazionarii pronti e parati al saccheg- 

io. 
In Bellante. que’ comandati dal maggiore della 
guardia nazionale «signer D, Troiano de Filippis 
Delfico, conte di Longano, giovine di esperimen- 
tato valore, ivì ripristinò l'ordine dopo avere di-| 
spersi ì ribelli caricandoli ; dopo aver resistito al 
loro fuòco' con intrepidezza insieme agli ufficiali, 
capitano sig. Ortiz, è sig. luogotenentè Costantini. 
Nè altrimenti si mostrarono altre colonne guidate 
da animesi comandanti. 

Ed.in tutte/le enumerate fazioni vi furono dei 
giovani che grandemente si distinsero, per corag- 
gio, sangue; eddo, 6, slancio, 6 tra primi in Cor- 
ropoli va risomdato Giovacchino de Felicis , che 
gareggiò co’ Piemontesi, Settimio Costantini e Gae-. 
‘tano Campana. — In Bellante Enrico Caponi ed i 
dî lui minor fratello <he meritarano l' elogio del- 


è} 


{ 


‘nfrepidisiino Joro maggiore D. Troinno Dello, 


che non suole prodigar lodi immeritate, 

Intanto per meglio raffermare l’ordine e disper- 
dere le bande che ivansi qua e là formando dei 
contadini, il previdente governatore faceva dal sig. 
capitano Rossi riunire una forte mano di Piemon- 
tesi, Parte di essi uniti alla guardia nazionale di 
Notaresco, capitanata da Carlo Romualdi, sosten- 
nero il di 3 novembre uno scontro a Villa Mas- 


sari, I contadini furono dispersi dopo breve fuci- . 


lata, e due ne restarono morti. 

Così finiva la reazione in Campli e negli altri 

siti della provincia, ed oggi dir possiamo senza 
tema d’ essere smentiti che essa è spenta del 
tutto, L’opera satanica dei borboniani ha trovato 
una-invincibile «barriera | nella: concorde volontà 
della gran maggioranza dei cittadini, ‘che per un 
momento aveva :-potuto illudere gl’ ignoranti ed 
allarmare i deboli. — Per cui ci piace di poter 
rendere grazie primieramenta a’ governatori: ci- 
vili e militari per l’opera loro, ed al nostro sin- 
daco Vincenzo Irelli, che tanto ha fatto perchè 
cessassero queste funesta ire destate da un go- 
verno odiato, ed ai signori uffiziali della guardia 
nazionale, che hanno la loro-vita esposta pel bene 
del paese, e non né soffra la loro modestia s6 
noi qui li nominiamo, signori Luigi Bucciarelli‘, 
Ottavio Forcella, Domenico Martemucci, Davide 
Guerrucci, Raffaele Montori, Berardo . Costantini , 
Carlo Gampana, Nicola Urbani e Giannoni, Giu- 
seppe Spagnoli e l’altro strenuo uffiziale sig. Va- 
lorani, ambidue di Ascoli,.e molti altri ufficiali 
di Atri e Penne, che accorsero con la più grande 
abnegazione in soccorso de’ luoghi minacciati. 
"' La reazione è stata dunque .in ogni dove re- 
pressa, appena conveniente forza si è potuta riu- 
nire. Non è a porsi, in dubbio che il signor go- 
vernatore ne avesse richieste pria degli avveni- 
menti, a chi ne potea disporre. Vedendone il bi- 
sogno fece ovunque vive insistenze , ed ‘alla sua 
attività si deve il subito ripristinamento -dell’or- 
dine, Dietro tutto, ciò non esitiamo richiamare al- 
l'onestà, ed al pudore quegli anonimi, che. ve- 
lendo depreziare l’altrui autorevole e gigantesca 
opinione. alterano i fatti e mostransi, desiderosi di 
vedére ne’pubblici funzionari gli Arganti , ed ì 
Tancredi de’tempi eroici. . 

Leggiamo. nel Giornale ufficiale di Sicilia 
del 12; ; 


La Sicilia 6 entrata finalmente nell'ultimo e più 
breve stadio della provvisorietà che da un domi- 
nio efferato e tirannico la conduce ad un reggi- 
mento libero e ordinatò. ” 

A chi ben consideri la presente condizione delle 
cose apparisce manifesto ‘che dopo ‘la ‘presenta- 
zione dél plebiscito al Ré d'Italia , avvenuta in 
Capua, la Dittatura non ha più ragione di esistere 
che come governo di fatto. È 

Gli è solo perchè il Re: eletto ha graziosamente 
differito la officialte solenne accettazione del ple- 
biscito siciliano-al suo; arrivo nella capitale del- 
l'Isola, che il.-Prodittatore, forte; della fiducia del 
governo del.Re, ron, reno che del concorso della 
pubblica opinione, prosiegue, per. questo. breve 
periodo di tempo, a reggere il paese. 

Ma, in condizioni così transitorie, ognuno ben 
vede che le cure del Prodittatore non possono 
oggimai' essere rivolte che alla ordinaria ammini- 
strazione ed'alla tutela dell'ordine pubblico, all'in- 
fuori di ‘ogni iniziativa che non'sia diretta a quelle 
misure di assimilazione che debbono agevolare alla 
Sicilia il concorrere cogli elementi della vita pro- 
pria al rinvigorimento della vita nazionale. 

Certamente 1l governo, alloraquando una supre- 
ma necessità lo esigesse, non esiterebbe mai ad 
assumere la responsabilità di altre straordinarie 
provvidenze. Ma, lasciando in disparte questi casi, 
pel momento imprevedibili, il paése può fin d'ora 
formarsi un ésatto concetto della linea’ di con- 
dotta ‘cui si proporie di seguire il Prodittatore in 
«questi ultimi giorni che ‘ci separano ancora dal 
fortunato avvenimento chè! deve assicurare i de- 
stini dell'Isola conformemente alla dichiarata .vo- 
lontà dei suoi abitatori. 

In aspettazione del prossimo ‘arrivo di S. M. in 
Palerteo, è indubitato che tutti gli animi saranno 
rivolti a consacrare colla concordia ;il ricordo del 
governo dittatoriale e la instaurazione del regio 
governo ‘nazionale. Tutte le volte che un psese si 
apre a vita nuova, a fronte dell’intsresse generale 
delle ‘moltitudini che viene quasi per natural forza 
di cose agevolato e promosso, hsnnovi sempre 
interessi speciali, parziali, i qualì soffrono di qual- 
che brusco spostamento, di qualche repentiria mo- 
dificazione, ma aì quaisono rimedio immancabile 
il tempo e la libertà. 

L’abnegazione, virtù non infrequente nei popoli 
generosi, basta nei momenti solenni, a far tacere, 
se esistono, le individuali private ragioni di mal- 


contento. E la Sicilia, ‘terra di magnanimi sensi, 


non troverà un solo de’ suoi figli capaci di stur- 
bare lo stupendo spettacolò della unanimità d’un 
popolo, lieto di affacciarsi all’ avvenire ch’ ess0 
stesso si è creato. ( 
| Maestra di civiltà ; la stampa darà esempio di 
quella dignità e di quella compostezza che il Pro- 
dittatore vide manifestamente essere »tra: le Uoti 
caratteristiche di questa popolazione. Scjolti come 
furono sin qui dî egni vincolo di legge, gli or- 
gani della pubblica opinione worranno:senza dub- 
bio imporre a se stessi quei vincoli di temperanza 
e di moderazione che la più parte di essi, è d’uo- 
po confessarlo, rispettarono anche in passato. 
quasi a dar prova che la libertà è sempre adulta 
nei popoli che sanno conquistarla a ‘prezzo del 
loro singue, © 


‘ Cbs} tutto ‘concorrerà a rendere più solenni il 


\ 


d festeggiamenti dell'arrivo di an Re che accetta i 
decreti della volontà nazionale, non per.ambizicne , 


di regno, ma per coscienza d'italiano. 


nati dal municipio per questi festeggiamenti. Ed 
è a sperarsi che tutto sarà ultimato con quell’ a- 
lacr.tà che la ristrettezza del tempo impone e con 


degna del popolo che la fa e della occasione per 
la quale vien fatta. 


Dal Rinnovamento italiano del 15 corrente to- 
gliamo le seguenti notizie : 


Ieri giunsero tra noi le prime truppe italiane. 
— Un dispaccio del generale Paternò, che attual- 
menta trovasi in Napoli, al ministro|della|guerra 
di Sicilia, avea segnato nella notte precedente la 


di fanteria e di una ‘batteria d’ artiglieria. “Allo 
spuntare dell’alba' fu battuta la chiamata ‘a''tutti 
i quartieri della guardia nazionsle, perchè in corpo 
fosse andata ad incontrarla. 

Il segretario del governo, signor Bargoni, e il 
comandante interino della provincia, sig. Cenni, 
aveano già dato annunzio, mercè appositi mani- 
festi, del lieto avvenimento, animando il popolo 
| a festeggiare i primi soldati italiani. 


steggia in conseguenza tutto ciò. che. ine .vindica 
prossimo: l’arrivo. i 

A mezzogiorno la truppa italiana già sbarcata 
cominciò ad appressarsi alla città. — Procedendo 


Quattro Venti ricevuta da gran folla di persone, 
le quali si abbandonavano alle maggiori dimestra- 
zioni di gioia. Lungo tutta la strada fuori porta 
Macqueda; e pei per la via Macqueda, o poi per 
il Toledò era un continuo!gridare di evviva} un 
centinuo batter:di mani, un continuo; piover di 
fiori dai balconi, e dei quali si adornavano le 
canne dei fucili. I due battaglioni della guardia 
| nazionale mobile di Palermo ‘erano ‘ad attenderli 
lungo' la-strada fuori porta Macqueda, 

: Il detto reggimento è alloggiato in parte- ‘al 
quartiere dalla Trinità, e in parte @i Quattro 
Venti. A festeggiare l’arrivo, la sera la città fece 
grande illuminazione. ‘ GEA 
ris Spiace di dover ritornare sull'argomento dei 
ladri che infestano i mari vicini. alle. coste; ..ma 
nuovi fatti ci chiamano su quest'argomento, e noi 
nel farne menzione preghiamo |’ autorità a pren- 
dere le necessarie misure. ‘Nella notte di lunedì, 
quattro barche partite da Paletmo furono) assal- 
tate nel golfo di Mondello e derubate, 


INTERNO A 


FATTI DIVERSI 


Deeorazioni; — Sulla proposta del} mibi- 
stro della guerra e con decreti 14 volgente: S.. A. 
R. il luogotenentéè generale di S. M. si è degnato 
nominare Mmell* ordine dei Santi Maurizio e Laz- 
zaro ; 


ad uffiziali N 
Bossolo cav. Sebastiano, colonnello in ritiro; 
Fortina cav. Giuseppe, ‘id. i, 

avcavalieri - 

Della Royere cav. Francesco Maria |; 
colonnello in ritiro ; : 

Bonissani Lorenzo, id. id.; i 

Mabgiapan Carlo, maggiore in ritiro ; 

Scoffier Pietro, id. id.; 

Noli Abbondio , maggiore e quartiermastro in 
riforma; : LU) 

Ponzio Césare, maggiore di fanteria ih ritiro , 
ora commissario di leva del circondario di ‘Valse- 
sia. (Varallo); ‘ 

Braggio Casimiro, capitano di fanteria in ritiro, 
ora commissario di leva in 2° del circondario di 
Torino. see 

— ;Sulla, proposizione dello | stesso ministro e 
con decreti 3. volgente S. A. R. il :luogotenente 
generale di S. M. si è degnata nominare nell’ or- 
dine dei Santi Maurizio e Lazzaro, 

Ad Ufficiali 

Marabotto cav, Francesco, colonnello. nel corpo 
reale d'artiglieria, comandante locale dell'arma a 
Bologna ; | 

Magliano cav. Pietro, colonnello nel corpo reale 
del genio militare, direttore della stessa piazza di 
Bologna, f 
. ed a Cavaliere i 

Thson di Revel conte Cesare Ignazio, luegote- 
nente colonnello nell’ arma di cavalleria, addetto 
alla direzione, generale degli stalloni. 

Maggiori spese. — Con R. decreti 2% e 
26 settembre scorso sono state approvate le se- 
guenti maggiori spese : ‘— 

4° Di (L.. 366,045. 25 sul bilancio ‘1860 del mi- 
nistero delle finanze, del. commercio: e)dei! lawori 
pubblici per le provincio della Toscana,:..;. , 


2° Di L. 27,750 al billincio ‘4860 del ministero 


t 
rr 


\\luogoten. 


ì 


dell' interno per .le antiche. provincie del Regno, | 


ripartita fra le seguenti categorie, cioè : 
Categ:. b4, Spese di stampa Li20,000;) 
Categ. 61. Acquisto della nuova Raccolta, degli 
Aîti del Parlamento L. 7,750. Bidprro 
3° Di L. 7,000 ‘alla categoria 45 del’ bilancio 
41860 del ‘ministero de.’ interno per ‘lè ‘provincie 
della Lombardia; Spese di stampa, © UL î 
4° Di L. 8,500 al bilancio 4860 del'ministéro di 
agrico.tura, industria e commercio perle  provin- 
so. dell'Emilia, ripartita fra le..seguenti:.categorie, 
cioè; ” ; sai PRES! 


Palermo si va abbellendo dei preparativi ordi- ; 


quella maggiore perfezione che renderà la festa | 


partenza per alla volta di Sicilia del 1° reggimento ; 


E il popolo era ieri in festa. — Il popolo at. | 
tendei.lo stabilimento. del -governo ‘del ‘Re e fe- ; 


ordinatamente, era all’entrare dello ‘stradale dei, 


“| graduati e militi non so 


L, 4,500 
5. id. Compenso ai verificatori » 4,000 
! ». 6. id. Spese diverse di materiale » 3,000 
!. E pure autorizzata la spesa: nuova di L, 5,500 
pet le spese d’ ufficio e per fitti dei locali neces- 
3 sarii agli uffici di. verificazione. dei pesi e-delle 
| Misure, mi ” : dIY 
Per l'applicazione della spesa muova di ‘cui al- 
; P allinea precedente sono instituite due apposite 
Î categorie.in aggiunta al bilancio predetto coi nu- 
| meri e colla denominazione come infra : 
Cat, 6 bis. Pesi e misure. Spese d'ufficio L. 4,000. 
» 6 ter. id. Fitto locali » 1,500. 
— Con R. decreto -22 settembre. scorso sono 
state autorizzate le seguenti maggiori spese: 
4° Di Li! 474,400 ‘al ‘bilaficio 1860/del ministero 
dei lavori pubblici per le antiche provincie del 
regno, ripartitamènte come segue: 
|  Categ. 62. Poste. Personale dell’ amministrazione 
» provinciale, L. 43°000/ © \ } 
Categ. 63,.Id. Paghe dei corrierie, portalettere, 
| garzoni ‘d'ufficio, inservienti, uscieri ed ordinanze , 
L: ‘23,000. LIOOUTD OI1@RAIE USD 
| Categ.[65./Id} (Provvista di ‘stampati! utensili», 
! mobili ed altri. oggatti;; 60,000. :) si\5:Y rito: 
Categ. 67. Id,, Retribuzioni fisse, L. 38,000. 
Categ. ‘75. Indennità fisse, L. 2,100. ; 
Categ. ‘76. Td, Per traslocazioni e per 
notte avanzata; L.:8,000. 
2°.Di L,, 6,000. alla categoria 66 -— Spese di tra- 
| sporto (polveri) del bilancio 1860 del ministero di 
finanze per le provincie della Lombardia. 
— Coòn'R; dedreto?26 ‘settemibre B00rs0 è stata 
autorizzata la ;maggioré. spesa di 'L. 23/000 al'bi- 
lancio 1860, del: ministero di agricoltura, industria 
e commercio per le provincie della Lombardia ri- 
‘partitamente come segue : lina, 
Gateg/ 6 Pési' è mistire & Personale ‘‘ ‘L.'‘414/000 
nai 0) idol): —Spese pertrasférta!) | 
i dei verificatori.» 4,000 
— Spese d’ufficio » 4 000 
23 _' Fitti di locali » "4000. 
‘Accademia di belle arti di Milano. 
' —«Gon.Rsj dsoreto 3 corrente . sno stati appro 
vati gli statuti ed il regolamento disciplinale, per 
la R. Accademia di belle arti di Milano. 
Consolati! Con R. debreto 31 ottobre scorso 
è ‘stabilito ché la sede ‘del bonsolito in Corsica è 
trasferita da Ajscoiora:Bastia, 0.111 tc sl 
«La giurisdizione, del consolato in; Salonigchio; è 
estesa a tutto il territorio. compreso sotto la de- 
nominazione di Albania Turca. ||| =. 
Ta' Guardia Nazionale mobile. — 
‘ (Ci:sorivono)da' Valenza 21 novembre: | 
«Scelta, Valenza: dal governo a ritiro] dei con- 
i valescenti dello spedale militare d’Ale ssandria, vi 
i destinò a stanza per il servizio, della prima 
compagnia del battaglione mobile’ della! guardia 
nazionale di Pavia sotto il comando del capitano 
sig. Carlo Franzini.. ,.. I 016 DASYN IE 
« Fratellevolmente, e con entusiasmo ‘accolta, e 
ì lo si mostrarono benévol- 
miente grati; inial conigiviigefidio ‘alla squisità ‘cor- 
tesia.di modi, animo veramente. italianò:;;. hensi 
umani, e generosi, si resero, nei pochi giorni cari 
a tutti. FIGA COVNIETE, ; 
«'Golti i più) “vollàro esporre sulle sverie il'‘49 
corrente un drarnma appositamente scelto, IL Cit: 
tadino, di. Gand, facendo. venire la loro, banda, mu- 
sicale, da petra 0 destinavano l’intiero pro- 
dotto che fu di L. 452 a benefizio dell’ Asilo in- 
fantile! nu) À KBPS 
« Accolto.con trasporto il gentile pensiero dalla 
Società del teatro, e dai cittadini tutti, mai yidersi 
così ornati, e stipati sala e palchi: gentili mani 
di genérosa donna protetitice Instancabile! dell'A- 
silo, coprivanosil palco d'artigtici fiori, ‘che’ quei 
militi conservano ;a dolce memoria, e la: bella se- 
rata chiudevasi, con liete, ed improyyise danze 
| protratte al giorno. — MV ra 
« Oggi 21, Valenza vede mesta partire questi 
militi: glielo éspresse con un caldo addio, ‘ma la 
memoria, che Jasciano ;rimarrà, imperitura,; ben 
si può dire che la stella.d'Italia brillerà vivida dal- 
| l’Alpi al Titreno, nè tramonterà più quando tutti, li 
| di lei figli siano ‘nudriti néi priacipii, ed all'amore 
wwer;essa; che pertano in cuore: i militi! nazionali 
di Pavia. » ‘ ' 
R. Marina. — Leggiamo . nella 
Genova : i 


» 


| 
Î 


BIXSO 
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Servizi di 
mos insi 


Gazzetta di 


| 


i 


le [Sivannunoia: prossima':ina) definitiva Sorgàniz- 
zazione. del, ministero, della marina, con ua colt 
siglio supremo d'ammiragliato, colle divisioni dei 
dipirtimenti marittimi di tutta Italia, colla legge 
sull’isorizione niatittima 600; Speriamo che la no- 
tizia sia, versi, «perchè sistémare (ila | marina ? ita- 
liana fondendo tutti gli ‘attuali «elementi 0; chrean- 
done dei nuovi è un bisogno. grandissimo, della 
causa nazionale, 6 perché nulla si otterrebbe pro- 
cedendo: ancotà sù questo ‘provvisorio ‘Sistetia!!) 
|. Rettifionziome/— LyGustetà i Gobi 


i 
Ì 


rettifica nel modo seguente un fatto inesattamente 


narrato dall'Unità Italiana : 
«Il giornale l'Unità 


intitolato Brutalità poliziescheo * - 1 

« « Perchè la pubblica ‘opinione non’ vada ibgan- 
nata sul’ merito di certe narrazioni, si rendéè noto 
chevilì detenuto Zambiarichinon' è stato mai tolto 
dalle carceri di S. Andrea dove «trovasi» sotto» re- 
golare criminale procedimento. L’ individuo-.che 
ha dato ‘luògo'àll’artitolo è invece un tale Gaspare 
Scanu condannato a tre anni di reclusione per 
rivolta: allà!!forza' pubblica; il ‘quale pretendendo 
esimersì alla ‘peta portita ‘dalla sentenza ed' a- 
mando ‘meglio 'il'trattamentò. delleVcarceti giudi- 
ziarie ‘che il'Severo regime. prescritto ‘pei con: 
dannati alla reclusione, oppose resistenza si reali 
carabinieri, per cui. si rese necessario 1’ impiego 
della forza cnde mandar ad effetto la di ‘lui tra- 
duzione al penitenziario di Oneglia] dove era as- 
segnato, » 3 Ù 

Sussidi agli Invalidi e feriti, — Log- 
giamo nella Perseveranza : 

« In'aggiunta ‘alle ital. L. 100,000, sovvenute 
nell'agosto p. p. al fondo degli invalidi delle ar- 
maté alleate che combatterono la guerra per l’in- 
dipendenza italiana nel 1859, la Commissione cen- 
trale, di beneficenza: amministratrice delle casse 
di risparmio, di Lombardia, ha in oggi stanziata 
la somma di ital. L. 50,000, parimente sugli utili 
di quelle casse, a favore dei soldati. e.volontarii 
delle regie (truppe. e? dell’. esercito.) garibaldino; e 
dei militi dei*cotpi (staccati (della) guardia ‘mazio- 
nale, e delle loro! famiglie bisognose. Di! questa 
somma: L.i 20,000 furono. assegnate ai detti. indi- 
vidui e famiglie appartenenti alla provincia.di Mi- 
lano, in relazione all'invito «diramato colla dirco- 
lare. 9 ‘corrente mese! di : questa deputazione pro- 
vinciale, e.ital::L.,30,000a quelli (delle altre pro- 
vincie lombarde, da;vorrispondersi a norma della 
domanida ‘ché, ne .verrà fatta dalle. rispettive rap: 
presentanze. v 

«Inoltre; la} Commissione. medesima .ha stan- 
ziato sul'fondo di;beneficenza. la somma di ital, 
L. 100,000; da impiegarsi in mutui gratuiti o a te- 
nue.1nteresse;, a.norma, dei casi ,. ai comuni più 
danneggiati in conseguenza dell’ultima guerra, il 
qual importo fu già in parte distribuito, e in parte 
lo sarà tra breve termine, giusta ‘il riparto già a- 
dottito.® "Spar " ? ? 

« Nè è a tacersi che a quest'identico scopo un’ 
altra vistosa somma di oltre italiane L. 200,000 
venne già erogata dalla Commissione summento- 
vata, sullo scorcio dell’anno 1859 e sul principio 
del 41860, » ì é y 

Suieidio. — Togliamo dalla. Gazzetta di 
Milano : 4 

«Lunedì verso le 4 ponò. si trovò alla cascifia 
di 8. ‘Marta, presso Boldirasco , appeso ad uf al- 
bero .il cadavere di certo Rousseau; Lagrafe il 
quale, a quanto dicesi, fucondotto.a'.tanto eccesso 
per essergli da. poco morta Ja propria amante; 

Pubblicazioni. Il sig. Giovanni Sassari 
ha pubblicato, coi tipi del Paravia e Comp., una 
operetta, intitolata — Le parole e le .cose , tratte- 
nimenti di un padre coi suoi figli, èggiuntovi il 
testamento di un galantuomo e le fole della nonna. 

I trattenimenti sono utilissimi avvengachè senza 
stancare l'attenzione dei ragazzi, imprimono nella 
loro memoria. le. parole ‘italiane corrispondenti 
alle cose usuali, a quelle cose che cadono sotto i 
loro occhi. 

L'autore ha attinto ; al vocabolario metodico 
non.,mai abbastanza lodato del Carena, e così in 
varii dialoghi famigliari tra un padre ed i bimbi 
espone! idiomi precisi, le frasi, i modi di dire 
relativi agli abiti, agli arredi, eco. Il libro è tanto 
utile quanto (dilettevole. Esso, contiene pure al- 
cune novellette:che hanno uno scopo ‘morale e 
sono soritte con garbo 6 disinvoltura, e-nòil'#aò- 
comandiamo’ alle famiglie'quest'opera; nella quale 
i giovanotti ‘troveranno ‘più divertimento che non 
in raccenti scipiti che tslora si mettono loro per 
le mani." 8} pri A DU | 

Richiatmiamo l’attenzione dei nostri lettori so- 
pra un Quadro. genealogico cronologico-geografico- 
storico della\Real Vasa'di Savoia'e dell’Italia, com- 
pilato ‘dal'sìig. ‘prof. Leowe Terront'è' pubblicato 
dalla tipografia Paravia. 

Oltre la genealogia dell’augusta Dinastia da Um- 
berto Biancamano a Vittorio Emanuele, il quadro 
contiene estesi ‘cenni ‘biografici di ciascun prin- 
cipe e la serie degli avvenimenti principali d'I- 
talia dal mille in poi, non meno che alcune assai 
precise nozioni statistiche. © 


“E un lavoro accurato che tornerà di certo gio- 
vevole agli istituti .di' educazione. \ 


giealti 


NOTIZIE POLITICHE 


\ 


tà me rttotd citati È 

. (Corrispondenza particolare dell’OpiNIoNE) * 
AA A Veneto, 20. novembre. 

| L'esempio decoroso dei' dapùtati centrali per la 
provincia: di Padova, Z4cco conte Teodoro 'e "Ve- 
nier nobile! avvocato’ ‘Pietro , fu'ora seguito dal 
nobile Concini cav. Francesco di Conegliano, de- 
putato centrale per Treviso. Fastidito di una rap- 
presentanza illusoria 6 schernita vi rinunoiò, la- 
sciando ad.altri;l'odioso: onore»di ‘sedére | in una 
congregazione! fatta invisa‘ a ttittovil'paese. Altra 
volta! il'‘cav.’ Concini‘ diede coraggiosa prova di 
dignità ‘e di fermezza rifiutando lo incarito di rap- 
presentante del Vereto' nel'consiglio rinforzato 


dell’ imperò. 1 rimproveri e Te' rfinacciò del Tog- | 


snbiirg non smossero dil suo proposito l° uomo 
riiicoe che presagiva l’umiliante situazione che 


il forza morale e. del mio fermo wolere nella'‘dé- 


trale, dove non possono sedere che uomini della * nore dell’armata, cbtotartnio 
| risma del deputato Taddeo cav. Scarella che nel |. Al cospetto di un avvenire asssi grave io faccio 
| 1849 propinava in ‘un bahchetto di ufficiali au- conto .sulla disciplina e costente valore delle 
striaci ‘alla caduta di' Venezia, e ne veniva sde- | truppe; sulla mia'leale volontà, sull’ antica mia 
grosamente redarguito da un. tedesco nauseato da | fortuna-di soldato e sulla benedizione di Dio. 
tanta indegnità. dulosig Così noi vogliamo vivere da fedeli è bravi sol- 

Vi comunico le notizie  militari-di qui più re-. dati del nostro imperatore, e, qualora’ sî' ‘Yénga 
centi. Nei trè disttetti di Sermide, Revere e-Gon- | ad una lotta, vincere o perire onoratamente. 
zaga nen vi seno che 2,000 uomini ‘del reggi- Viva l'imperatore! 
mento Arciduca Leopoldo N° 53. ‘Questo reggi- 
mento ‘ha vari ufficiali italiani. L'unico generale 
è Lippi, e risiede in Revere; (Ha con.sòè una bat- 
teria d’ artiglieria. di campo, cioè N° ‘6-pezzi e ; A o Tai 
due tina più alcuni usseri per la-corrispon--l>Scrivono..da.Parigi 48 al Nord: bo) 
denza. Sul Po non vi è più il pontej:ma vi:sono» | Ser il pubblico /dontinua a prestar sempre tutta 
pronti i materiali per rifarlo. Un solo vapore è sua attenziofie agli affari d’Italia, ho motivo di 
ancorato sulla sinistra del Po a Borgoforte. I porti 
volanti sono. guardati. dai. militari. Il forte rim- 
petto a Borgoforte ha la figura di una mezzaluna, 
le cui punte sono rivolte alla riva destra»det Po. 
Sonò guernite con circa 60 cannoni di ghisa. Nei 
due paesi, di Salletto a destra, Motteggiana a si- 
nistra, sono stati «costrutti dei piccoli fortini: già 
muniti. d'artiglieria, Il: forte principale suindidato 
;è circondato da una ‘larga e. profenda fossa. Ap- 
poggiata al forte si sta costruendo con massima 
sollecitudine ‘una scuderia per 200 cavalli, ‘Sulla 
sinistta riva: del Po a Governolo e Sacchetta sono 
stati.diminuiti gli alloggiamenti militari. I due forti 
posti tra il.Frassine e la testa del ponte S, Gior- 
gio a Mantova toccano al termine e sono già mu. 
niti d’artiglieria, 

A Treviso ‘vennero sospesi gli alleggi militari 
che' erano disposti per grande quantità‘di truppa. 
Continuano ‘gli arrivi di truppe nel Veneto, ‘ma in 
modo insensibile; .è chiaro ‘che i militari che arri- 
vano vengono a completare le forze di qualche 
reggimento, 

Le idee guerresche dell'Austria sono tramon- 
tate; non cessano però:i lavori per una peitinace 
difesa. Dio voglia chell’esercito italiano si aumenti 
proporzionatamente alla:grandezza. e potenzî del 
nuovo regno: è urgente ‘che cessi prontamiente: il 
nostro martirio, fatto assolutamente intollerabile, 
e che prolungato ancora rovinérebbe ogni fonte 
di pubblica e privata prosperità in questa sven- 
turata Venezia. 


BENEDEGK, mi; p., | | 
generale d’ artiglieria. 


Mi, 


graye. i 


attaccherà il Piemonte, che questo non quella e 


Germania è d’Oridàte, riprendono il primo posto. 
In Germònia ‘le pratiche dell'Austria presso gli 


rare d'interesse ‘tedesco la conservazione della 
Venezia per parte dell'Austria, divengono sempre 
più pressanti. Tale dichiarazione della Dieta sa- 
rebbè un avvenimento europeo di, alta impor- 
tanza, è che comprometterebbe la tranquillità 
della Germania. 

È a prèstimersi’ che in presènza”di ‘tin movi- 
mento pronunciatissimo della Germama contro 
tutto ciò che potrebbe trascinarla ‘a sacrificare i 
suoi propri interessi in una querela che nen è la 
sua, ‘e dalla quale ‘nulla avrebbe a.guadagnare e 
tutto a perdere, codesta tattica, - appoggiata da 
interessi dinasticì della Baviera, non avrà al certo 
ùn risultato. - 

Difensore geloso del riposo, degli interessi e 
della inviolabilità della patria. tedesca, il governo 
prussiano senza alcun dubbio, vi si opporrà ed 
in ciò sarà appoggiato dalle altre grandi potenze, 
la Francia, l'Inghilterra e la Russia, tutte egual- 
mente desiderosè di evitare la conflagrazione ge- 
nerale, che nel caso in cui la Venezia venisse at- 
taccata e distaccata dall'Austria, sarebbe l’inevita- 
bile conseguenza d’un intervento -della Germania. 
Abbiate dunque per certo che le pratiche del'ga- 
binetto di Vienna a Monaco, Stuttgart.e Dresda 
sono combattute dalla diplomazia, 


—La stampa \ministeriale di-Prussia tiene il 
broncio alla causa dell’ unità italiana ed ac- 
cusa il’ suffragio universale di Napoli, perchè 
non potrebbe dar diritto al Re Vittorio Ema- 
nuele di prender possesso di: quella provincie, 
che in virtù di quello a lui si son-date! 

Su questo proposito havvi un articolo della 
Gazzetta Prussiana, che rifiutasi di considerare 
il voto popolare come la vera espressione del 
voto, della nazione; ma nel mentre ‘ciò asseri- 
sce, noi troviamo però, come appunto ebbe a 
trovare la Patrie, che quel giornale non sain- 
dicare il mezzo di conoscere più, esattamente 
il desiderio degli Italiani. : 

Ecco l’articolo: 

Noi sostenemmo, dice la Gazzetta»: Prussiana , 
che il voto del regno di Napoli non potrebbe es- 
ser considerato.come la vera espressione del vato 
popolare, e noi ciòsosteniamo ancora; Rispondesi 
invano, che non v'era altra àncora di salvezza , 
perchè la stessa risposta prova che il voto. non 
fu completamente libero. Persistiamo «dunque ‘a 
credere che per quanto possa, essera, grande .il 
voto d’unione colla Sardegna , (da .sè ‘solo, non 
prova sufficientemente il desiderio genérale: del- 
l'annessione. Egualmente persistinmo nel biasimo 
che esprimevamo contro il proclama del generale 
Cialdini e vediamo che alcuni giornali francesi 
stessi, i quali simpatizzavario col Piemonte, lo di- 
sapprovarono. P di 

I neatri avversari dal canto loro hanno persi- 
stito sulle atrocità delle quali si sarebbero resi 
colpevoli i mercenari borbonici; sulle. violenze 
commesse dai paessni favoriti ed. anzi incorag- 
giati dai generali del re. Venimmo! rimandati alle 
informazioni efficiali ché su questo riguardò dove- 
vano essere}pubblicate. Tali informazioni noi ani 
cora non le possediamo, ma in quella wece. ab- 
biamo sott’occhio il proclama del re Francesco II 
ché raccomanda alle sue truppe di ‘risparmiare 
le popolazioni e di trattarle con umanità. Se ven- 

Comprendo appieno la grande. risponaabilità ‘ nero commesse violenzò od assassinii dai paesani 
del comando graziosamente conferitomi’, malo (è ben ‘altra tosa"che ill punire [colpevoli a. fuci- 
assumo: senza esitanza, nella coscienza: della mia." Jare chiunque fossé sprpreso colle armi.in, pugno. 


Leggesi nell’Annessione Picena, giornale di 
Macerata : 

Apprendiamo con piacere che da questo regio 
commissario souo già stati diramati gli ordibi.op- 
portuni per agire rigorosamente contro quei par- 
rochi che in seguito di'ordini od istruzioni delle 
supériori ‘autorità ecclesiastiche  ricusano la bene- 
dizione nuziale agli'individui, i quali presero parte 
nel plebiscito, 0 che compongono le commissioni 
municipali. Si procederà in base dell'art. 1° del 
decreto commissariale 17 ottobre 1860; applican- 
dosi la disposizione del codice penale; ‘che ap- 
punto nel suo articolo 268 contempla-il caso di 
questo rifiuto, ; 

Riportiamo dalla Gazzetta di Venezia l'ordine 
dell’esercito:N; 4. del: generale Benedeck: 

Verona, 14 novembre 1860, 

La fiducia di S. M. |’ imperatore ,.- nostro si- 
guore ‘e supremo duce, mi ha chiamato alla testa 
del comando generale dell’ armata e della pro- 
vinci, ch'io (oggi ‘qui arrivato) tosto assumo. 
Alla'zelante operosità ed allè profonde cognizioni’ 
del mio signor antecessore, l’ attuale ministro 
della guerra, generale d'artiglieria, conte Degen- 
feld, vado debitore dell’eccellente.: addestramento 
e valentia di guerrà delle truppe animate dal mi- 
gliore spirito, che ora stanno sotto i miei ordini, 
e così io mi pongo con ferma fiducia alla testa 
di questa notevole parte del celebrato esercito au- 
striaco, sotto le cui bandiere io, eduesto e cre- 
sciuto alla scuola del nostro indimenticabile ma- 
resoiallo, di campo Radetzky, sali per gradi, sor- 
retto dalla grazia del mio impetatore;e dalle ifor- 
tune della guerra ; di quell’armata; «colla quale 
per 38 anni divisi le gioie ed i patimenti, e nelle 
cui file annovero ‘migliaia di camerati e prodi 
compagni d'armi, da me personalmente cono- 
sciuti e divenutimi cari, Non. dimenticherò . che 
varii generali dell’armata, ora da.me comandata, 
ancora un anno fa, erano miei camerati ‘anteriori 
in rango, e sono ripieno del.più nobile orgoglio 
che il mio serenissimo divisionario nella campa- 
gna d’ Italia del 4849, S. A. 1. il valoreso. arci- 
duca Alberto, siasi con generosà annegazione' po- 
sto sotto a’miei ordini, n 

Tocca all'armata ed.a me, suo duce, mostrarsi 
degni di questa magnanimità che ci onora; ‘’ 


' 


vota fedeltà pel nostro signore è duce! supréino; ! 
e nel santo sentimento del nostro onore militare! ! 

Io assumo il comando e voglio rcondùrlo ‘con’ 
rigore e benevolenza, fermezza 6 giustizia; senza! 
arroganza nella fortuna, tranquillo e impavido ' La Boersenhalle di Amburgo contiene una. cor- 
nella sventura: | 

Ognuno di noi adempia con lieto animo @ con 
fedelo servigio ai doveri della sua carica e della 
sua posizione, _ î 

Pel conseguimento del gtande scopo io conto 
e confido sulla cooperazione obbediente di ogni 
singolo individuo, e dove le circostanze il ri- 
chieggano, anche indipendentemente da’ miei or- 
| dini 6 sotto propria sua responsabilità, 


clama non ci sembra dunque bastevole a forzarci 


gli ambasciatori del Red’Italia, prima lesto 
paratista dei suoi nuovi sudditi } a disciplinarli‘e 


mente nel regno di Napoli sono numerosissimi, 
Sin là, dice la corrispondenza, le pretese de’prin- 


èredere chie la diplomazia, “meno ‘esclusiva; sido: 
cupa ‘in‘questo momento d’altre ‘quéstioni; d'an - 
interesse forse meno /palpitante, uma però ben 


Dal momento che è stabilito che l'Austria non 


che''non ci ‘sarà ‘più intervento în Italia, gli affari 
italiani passand' d'urgenza e come importanza'po- 
litica delgiornovat secondo rango e gli' affari di 


Stati di seconde’ ordine per impegnarli a dichia- 


Thitto ‘ciò)che si dissb ‘per: giustificare codesta pro- ; 


a cambiar opinione. èq di 
mr Leggiamo»mella Gazzetia d’E:berfold.i .... 


‘(rispondenza da Berlinò (che'sembra esserediforite? 
ufficiale, e nella quale dicési chè la maggior parte 
delle grandi potenze difficilmente; riconosceranno 


sia giunto a correggere! del tutto ‘il’ ‘darattere se- 


ad estirpare gli elementi di resistenza che special- “quando. Ronselana 


, Gipi esautorati troveranno favorevole acceglienza 
presso so le antiche!corti. .* MELITA 
d A ciò risponde la Gazzetta di Voss, chiamando 
; questà una singolare politica. Aspettare, noù “ap- è 
| poggiare. Vittorio Emanuele: edi qualche elemento 
separatista che potrebbe sussistere in primavera, 
fare un. titelo pei. duchi ed.il re di Napoli, sarebbe 
Volere un'anarchia all'infinito ed è impossibile ore- 


.ere che il governo, prussiano possa prestarsi ad 


l'un simile gitoco. 


{l Dispacci \ elettrici ‘privati 
] * (AGENZIA STEFANI) 
tubi ‘ Parigi, 22 riòvembre (mattina). 

© Londra, ‘21. I direttore della Banca di Tar- 
chia ha preso la risoluzione di rimborsare in 
Costantinopoli i Xaimes e di ritirarli dalla cir- 
colazione, o 
Ì Napoli, 22 novembre. 

Alle dindici ‘il‘R. commissariò*generale delle 
Marche colla deputazione’ è» stato ticevato in 
udienza solenne dal Re; "R 

Erano, presenti ‘il luogotenente generale del 
Re coi suoi consiglieri, i ministri di grazia e 
giustizia e della guerra, la Casa militare del 
+ Re, ‘il Consiglio di Stato, la Corte suprema. di 
| giustizia, la gran Corte dei conti,.il municipio 
di Napoli. ‘© : 

Il R..commissario .. presentando. «il - verbale 
del voto ha detto le Marche essere piccola, ma * 
preziosa gemma aggiunta alla Corona italiana 
del Re, e che i Marchigiani, operosi cittadini, 
valorosi soldati, si mostreranno degni dell’Ita- 
lia é di Vittorio Emanuele. 

Il Re rispose ringraziando. Disse la sua vita 
intera essere consacrita alla patria ed alla 
causa nazionale. Essere suo desiderio di visi- 
tare tutti i nuovi paesi che vollero unirsi in 
uno Stato per formare la nazione italiana. 

Il ministro guardasigilli ha detto il verbale 
della presentazione e dell’accettazione del voto, 
nel quale è detto che il Re accetta i popoli - 
delle Marche in patto di libertà e di fede; Il‘ 
verbale è firmato dal Re, dai commissari delle 
deputazioni, dai ministri e daì presidenti dei 
grandi corpi, 

Napoli, 22 novembre, ore 3. pom: 

Questa mattina alle ore 11 S. M. ha ricevuto 
nella sala d'Ercole del palazzo reale la depu- 
tazione delle Marche e dell'Umbria, I commis- 
sari.regi Valerio e Pepoli hanno presentato il 
risultato del plebiscito. È 

Credesi imminente un rimpasto del consiglio 
di luogotenenza; Ventimiglia sarebbe chiamato 
alla-.direzione generale delle dogane; D'Affl tto, 
@ consigliere (el dicastero dell'interno ; De Vin- 
cenzi ai Javori pubblici, agricolturà e com- 
mercio; Silvio Spaventa alla polizia, Ferrigni 
agli affari ecclesiastici. . 

E quasi certo che sarà instituita una con- 
sulta di Stato da convocarsi. per gli affari ‘di 
maggior rilievo. Ò 

Poerio è nominato ministro senza portafoglio. 


Rendita napolitana . . .. ‘86 12. 
» siciliana } . - 83 34. 
» piemontese . . . 8012 


Parigi, 22 novembre, serà. 
Si M. l’imperatore d'’Austria.è tornato oggi 
a Vienna. L’arciduca Massimiliano è partito 
per Trieste. 
(€ Borsa/di Parigi dsl 22. 
Fondi francesi, 3 0/0 — 70 45. 
Idi id. 44/200 — 96 25. 
Consolidati inglesi 30,0 — 93 34. 
Fondi piemontesi 4849 5: 0j0:—:80.50,:. 
i (Valori diversi)! 
Azioni del Credito mobiliare — 167. 
ld. Str. ferr. Vittorio Emanuele — 897. 


Id. id. Lombardo-Venete — 490. 
Id: .;.«id.. Romane — 340, 
Id. id: Austriache — 515. 


serie ir ion 


G. ROMBALDO Gerenta. 
BORSA DI TORINO 
‘27 novembre 1860. 
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n “Non si darà ascolto a reclami e do- 

mande ‘per cambiamento  d IAA 

on. ti. da 

una fascia sotto cui si spedisce il gior=. 
nale all’abbonato che reclama. 


